
Dai tumori 
sostanza 
per cicatrizzare 
le ferite 

Una sostanza prodotta dall'organismo e scoperta inizial­
mente nei tumori maligni si e rivelata in grado di accellerare 
notevolmente la cicatrizzazione delle ferite gravi e delle 
ustioni e di favorire la crescita di nuovi vasi sanguigni. La so­
stanza, battezzata «fattore angiogenetico», è stata scoperta 
da Ella Lindcnbaum della facoltà di medicina dell'Istituto 
israeliano di tecnologia «Technlon» di Halla. Nei tumori, il 
•fattore angiogenetico» stimola la formazione di nuovi vasi 
sanguigni intorno alle cellule cancerose; ma è presente an­
che in rumori non maligni. Da questi ultimi il suo principio 
attivo e stato isolato e purificato dal ricercatori del Technton, 
che hanno anche elaborato un metodo per produrlo in la­
boratorio con procedimenti di ingegneria genetica. Applica­
ta sulle ferite, la sostanza stimola la formazione di nuovi vasi 
sanguigni, consentendo una più rapida rigenerazione delle 
cellule quindi la riparazione dei-tessuto. E stato Impiegato 
con successo in ferite accidentali, chirurgiche e in ustioni. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

La Grecia 
ha guadagnato 
un metro e mezzo 
in un secolo 

La Grecia si allunga. In se­
guito al fenomeno dello spo­
stamento delle placche tot-
tonicheala pò rie continenta­
le della nazione si sta muo­
vendo verso lord, mentre il 

_ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ Peloponneso si sposta verso 
• • • « • • • ^ • » » " " • » » » • • sud-ovest II rsultato è un al­
lungamento complessivo di olire un metro e mezzo nell'ulti­
mo secolo. Il risultato è stato ottenuto contro filando una se­
rie di misure prese fra tre siti archeologici nel nord e nel sud 
del paese, con metodi trigonometrici nel 1980 e con satelliti 
artificiali nel 1990. Alla ricerca hanno partecipato 14 scien­
ziati inglesi e un greco, che hanno pubblicato i risultati sulla 
rivista scientifica Nature 

Un sistema 
elettronico 
di identificazione 
a distanza 

Ha le dimensioni di pochi 
millimetri II primo sistema 
elettronico di identificazione 
universale a 'distanza e pud 
essere impiegato in qualun­
que campo, nelle industrie e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ negli ospedali, per il control-
^ ^ " • ^ ^ ^ ^ " " ^ ™ " " ~ lo del bestiame o delle auto­
mobili, per la sicurezza negli aeroporti o la gestione auto­
matica dei documenti personali. Il sistema, che si chiama 
•Tiri*», e stato realizzato dalla Texas Inslrumc nts e consente 
di controllare oggetti, animali ed anche persone senza un 
diretto contarlo fisico, fino ad un metro di disianza. Il dispo­
sitivo e stato ideato dalle filiali europee della società ameri­
cana per rispondere alla richiesta del ministero dell'agricol­
tura olandese che Intendeva archiviare tutte le informazioni 
sulla crescita dei suini. Il cuore del sistema, detto «transpon-
der», e costituito da una sonda composta dn un'antenna e 
da un microcircuito, nel quale viene Impreso al momento 
della fabbricazione un numero di codice che non può mai 
essere manomesso. La sonda non ha bisogno di batterie per 
funzionare, ma è alimentata da un segnale a radiofrequenze 
emesso dall'unità di controllo. •Transponder» può essere In­
serito nell'animale e giorno per giorno inviare al sistema 
centrale posto nella stalla la quantità di cibo ingerita, le va­
riazioni di peso, tutte le informazioni che confluiscono in 
una banca dati generale. «TIris» può avere altre applicazioni: 
può essere adottato negli ospedali per sostituire la cartella 
clinica dei neonati o essere impresso sul telaio delle auto­
mobili che dopo un (urto possono essere rintracciate con fa­
cilità. 

Aids: 

Subita causa 
i morte 

fra le donne Usa 

Entro quest'anno l'Aids pas­
serà dall'ottava alla quinta 
posizione tra le cause di 
morte nelle donne america­
ne In età fertile. Lo sostiene il 
Centro americano di Atlanta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per il controllo delle malattie 
™ " " ^ " • • " • ^ ^ ^ ™ " " (Cdc) dopo Aver rilevato in 
uno studio epidemiologico che negli anni '88 e '89 il nume­
ro di donne ammalate di Aids 6 aumentato del 29 per cento 
contro un aumento del 18 per cento dei casi maschili. Se­
condo gli epldemiologl americani l'SS per cento dei casi 
femminili si è fino ad ora verificato in donne dai 15 ai 44 an­
ni di età, un quarto delle quali aveva dai 20 ai 29 anni dal 
momento della diagnosi. Attualmente le donne maggior­
mente colpite sono quelle di colore e quelle ispano-ameri­
cane che sebbene costituiscano circa il 19 per cento della 
intera popolazione femminile statunitense, rappresentano il 
72 per cento delle donne colpite da Aids. Secondo i ricerca­
tori di Atlanta tale situazione riflette la presenza dell'infezio­
ne tra le donne che fanno uso di droghe iniettabili e tra i loro 
partner sessuali. 

Ingrassano Le donne che smettono di 
— • * -«- • »-» fumare hanno un aumento 

di peso leggermente supe­
riore a quello degli uomini 
pentiti del fumo: mentre per 
l'uomo, infatti, l'incremento 
medio e di 2.8 chili, per le 
donne e di 3,8 chili. È quan­

to risulla da una indagine condotta dai centri pct il controllo 
delle malattie statunitensi e pubblicala sulla rivista New en-
gland journal o/medicine. La ricerca ha preso In considera­
zione poco più di novemila persone, uomini e donne, che 
sono state suddivise in gruppi a seconda delle loro abitudini 
al fumo. Sono inoltre risultate a maggior rischio di aumenta­
re di peso le persone di e l i inferiore ai SS anni, coloro che 
rumavano pio di 15 sigarette al giorno e le donne sedentarie. 
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issano 

Eludei maschi 
>donne 

che smettono 
di fumare 

Un «bagno di luce» 
per ritardare 
rinsonnia notturna 
(•SIDNEY Chi soffre d' in­
sonnia e si sveglia prima dell' 
alba può aumentare le ore di 
sonno facendo un «bagno di 
luce» di qualche.jifa pnma di 
andare a letto. Lo afferma il ri­
sultato di una ricerca condotta 
dal prolessor Leon Lsck, psi­
cologo dell' università Flinders 
di Adelaide (sud Australia), 
secondo cui l'esposizione alla 
luce agisce soli' «orologio bio­
logico- che regola I' avvicen­
darsi del sonno e della veglia. 

Nel corso dello studio-pilo­
ta, alcune persone sottoposte 
all' esposizione di quattro ore 
ad un bagno di luce pari a 600 
normali lampadine per due se­
re di seguito, mentre guardava­
no la tv, hanno ottenuto un ri­
tardo del risveglio di circa un' 
ora e mezza (tipicamente dal­

le 3.30 Alle 5.00) Per un perio­
do di almeno una settimana. 

Di questo tipo di «insonnia 
prima dell' alba» soffre circa il 
10 per cento degli australiani, 
che spesso si sentono inade­
guati in società perchè molto 
insonnoliti verso le 21.00. Se 
pure riescono a stare svegli fi­
no alle 23.00-24.00, Ugual­
mente • si rivogliano dopo 
qualche ora. 

I medici spesso interpretano 
tali sintomi come depressione 
e prescrivono larmaci antide­
pressivi senza alcun benclicio 
- afferma il professor Lack, pre­
cisando che i' vero problema 
di chi soffre di Insonnia è che il 
ciclo di 24 ore del ritmo biolo­
gico à sfasato, cioè «va avanti* 
di Ire-quattro ore rispetto agli 
altri. 

Come trasformare il risanamento ambientale 
delT«altra Europa» in un'occasione di rinascita economica 
Ripulire può essere più conveniente che aspettare ancora 

All'Est, dopo il disastro 
(•§ Molti si chiedono come, 
con le loro economie sull'orlo 
del collasso, 1 paesi dell'Euro­
pa orientale potranno permet­
tersi un risanamento ambien­
tale. Secondo l'Istuto tedesco 
di ricerca economica ecologi­
ca, portare l'ambiente della 
Germania est agli standard 
della nuova Germania sarà 
un'impresa che durerà dieci 
anni e costerà tra i 249 e 1308 
miliardi di dollari. La Polonia e 
la Cecoslovacchia pensano di 
dover spendere nel prossimi ' 
decenni più di 20 miliardi di 
dollari ciascuna, e queste som­
me modeste non potranno es­
sere facilmente aumentate. 

La situazione, tuttavia, non è 
tragica come da queste cifre 
potrebbe apparire. 1 migliora­
menti ambientali saranno già 
una conseguenza del cambia­
menti economici: il passaggio 
ad economie di mercato erar-
rivo di investimenti occidenta­
li. Sotto l'influsso di queste for­
ze i nuovi investimenti in indu­
strie dei servizi e dell'informa­
zione - meno nocive per l'am­
biente - determineranno alla 
fine la sostituzione delle fab­
briche inquinanti. Benché risa­
nare l'ambiente possa essere 
costoso, i costi dell'inazione 
sono ancora maggiori, e in cre­
scila. Economisti polacchi 
hanno calcolato che i danni 
inflitti dall'inquinamento alla 
salute, all'agricoltura, alle fore­
ste e agli edifìci costano al pae­
se ogni anno dal 10 al 15% del 
suo prodotto intemo lordo; se­
condo il ministro per l'Am­
biente cecoslovacco, il degra­
do ambientale viene a costare 
alla nazione una cifra pari al 5-
7% della produzione economi­
ca. La decontaminazione del­
l'Europa orientale va dunque 
vista come un presupposto 
della ripresa economica, non 
come un ostacolo. 

All'Europa orientale si offre 
oggi anche l'opportunità di 
•sopravanzare» l'Occidente, 
realizzando solo le strategie 
ambientali occidentali più vin-. 
centi ed evitando quelle che 
non hanno funzionalo. 

L'idea di sopravanzare l'Oc­
cidente non 6 stata però ab­
bracciata da tutti senza riserva. 
Alcuni la interpretano come 
un invito a usare soltanto le 
tecnologie più alla moda. le 
più costose. Data la scarsità di 
capitali nei paesi dell'Europa 
orientale, alcuni hanno defini­
to questa Idea irrcalistica. Pro­
pongono, Invece, di utilizzare 
«tecnologie appropriate» che, 
pur offrendo meno in termini 
di riduzione dell'inquinamen­
to di un singolo impianto, pos­
sano essere applicate su scala 
più vasta. 

Helmut Schrelber, dell'Istitu­
to di politica ambientale euro­
pea di Bonn, è stalo uno del 
sostenitori di questo compro­
messo tra gli standard occi­
dentali e le realtà dell'Europa 
orientale. Prendendo lo zolfo 
come*esempio - ha scritto in 
un recente articolo apparso su 
The Enuìronmcntnl Forum - è 
meno costoso passare da zero 
a una desolforizzazione del 
50% piuttosto che da una de­
solforizzazione del 95% a una 
del 97%. Nell'ambiente forte­
mente inquinato dell'Europa 
orientale, Inoltre, questo primo 
50% di riduzione delle emissio­
ni costituirebbe un grande pro­
gresso. 

Benché una soluzione di 
questo tipo sia in molli casi ri­
chiesta essa non è universa)-

Pubblichiamo qui una parte dell'artico­
lo dell'ecologista americana Hilary F. 
French, che compare sul numero di 
aprile del «Worldwatch Magazine», rivi­
sta bimestrale del Worldwatch Institute 
di Washington diretto da Lester Brown. 
Da febbraio, il «Worldwatch Magazine» 
esce anche in edizione italiana curata 

dalla Lega ambiente e distribuita come 
supplemento al mensile «La Nuova Eco­
logia», con quattro pagine di notizie a 
commenti sull'Italia. Questo secondo 
numero dell'edizione italiana è in edi­
cola oggi. Nel suo articolo la French af­
fronta i problemi legati al risanamento 
ambientale all'Est. 
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mente applicabile. Gli impianti 
più inquinanti dovranno esse­
re comunque chiusi. 1 nuovi 
costruiti per sostituirli potreb­
bero essere dotati dei più mo­
derni dispositivi di controllo 
ambientale. Investire eccessi­
vamente nella «soluzione del 
50%", inoltre, potrebbe signifi­
care gettare il denaro dalla fi­
nestra, se gli impianti esistenti 
dovessero essere comunque 
chiusi entro pochi anni per ra­
gioni economiche. 

Dato che le prevalenti con­
dizioni economiche della re­
gione sono terribili, I governi 
dell'Europa orientale fanno as­
segnamento sugli aiuti finan­
ziari occidentali per risanare 

l'ambiente. Qualche forma di 
aiuto rientra nell'interesse stes­
so dell'Occidente. 

Dal momento che sull'Euro­
pa occidentale si versa una 
quota signilicativa dell'Inqui­
namento orientale dell'aria e 
delle acque, investire nel con­
trollo dell'inquinamento del­
l'Europa orientale potrebbe 
essere per le nazioni occiden­
tali un modo, non svantaggio­
so, di fare pulizia a casa pro­
pria. 

L'elevato contributo della 
regione al problemi ambientali 
globali costituisce un altro mo­
tivo a favore di una assistenza 
occidentale: l'Europa dell'Est e 
l'Unione Sovietica, insieme, 

sono responsabili del 26% di 
. tutte le emissioni di anidride 
carbonica e del 17% dei cloro-
fluorocarburi, ai quali si deve 
l'esaurimento della fascia d'o­
zono. 

Durante lo scorso anno mol­
ti programmi di aluto ambien­
tale sono slati varati. La Comu­
nità europea ha Impegnato si­
nora 136 milioni di dollari per 
programmi ambientali in Bul­
garia. Cecoslovacchia. Germa­
nia est, Ungheria e Polonia. La 
Nordic environmental (man­
cina corporation approverà 
probabilmente tra breve lo 
stanziamento di 45 milioni di 
dollari per progetti joint-ventu­
re destinati a ndurre l'inquina­
mento dell'aria e dell'acqua e 

ad aumentare l'efficienza 
energetica nella regione. 

Oltre ad impegnarsi nel risa­
namento della sua parte orien­
tale, la nuova Germania ha de­
stinato 120 milioni di dollari a 
un programma di assistenza 
alla Polonia, che attende an­
che di ricevere 60 milioni di 
dollari dalla Svezia. 70 dalla 
Danimarca e 35 dalla Finlan­
dia per progetti di controllo 
dell'inquinamento, alcuni dei 
quali si prefiggono lo scopo di 
ripulire il Baltico, mare che ba­
gna tutti questi paesi. Gli Stati 
Uniti hanno fornito all'Unghe­
ria e alla Polonia 40 milioni di 
dollari e stanno attualmente 
estendendo il loro programma 

di prestiti ad altri paesi della 
regione. La Banca mondiale, 
inoltre, ha prestalo alla Polo­
nia 18 milioni di dollari per mi­
gliorare le pratiche di gestione 
ambientale ed è imminente un 
prestilo all'Ungheria. La Ceco­
slovacchia e la Bulgaria sono 
recentemente divenute mem­
bri della Banca mondiale, il 
che consentirà loro di ottenere 
dei prestiti. 

L'assistenza offerta sinora 
sarà senz'altro d'aiuto, ma I 
fondi destinali all'ambiente so­
no molto scarsi se paragonati 
agli aiuti economici globali 
che prendono la via dell'O­
riente. Ripulire la regione im­
plica integrare le considerazio­

ni ambientali in rune le delibe­
razioni relativi» all'assistenza e 
al commercio. 

Un'opportunità del genere 
si è persa propno recentemen­
te, quando la U.S. Overseas 
private investment corporation 
ha finanziato un progetto da 
150 milioni di dollari della Ge­
neral electric destinato a nn-
novare tredici fabbriche un­
gheresi di lampadine a incan­
descenza. Se il prestito fosse 
invece andato a finanziare la 
costruzione di fabbriche che 
producono lampadine fluore­
scenti compatte, il risparmio 
energetico derivante dall'uso 
di queste lampadine avrebbe 
ridotto la necessità di nuove 
centrali. Secondo un'analisi di 
Michael Totten. assistente legi­
slativo dcll'exdeputato Claudi-
ne Schneider (repubblicana, 
Rhode Island), questo avreb­
be fatto risparmiare all'Unghe-
na 10 milioni di dollari, dimi­
nuendo inoltre l'inquinamento 
in modo significativo. 

Gli ambientalisti stanno pre­
mendo sulla nuova Banca eu­
ropea per la ricostruzione e lo 
sviluppo propno perché eviti 
questo tipo di approccio fram­
mentario ai problemi ambien­
tali della regione. Sono riusciti 
a Inserire nello statuto della 
Banca un mandato che chiede 
l'integrazione delle questioni 
ambientali nella gamma di at­
tività finanziate dai 12 miliardi 
di dollari che costituiscono il 
suo portfolio. 

Le industrie occidentali che 
investono nella regione do­
vrebbero, idealmente, sceglie­
re le tecnologie disponibili me­
no Inquinanti e più efficienti 
dal punto di vista energetico. 
La Comunità europea sta pro­
gettando di istituire un codice 
ambientale di comportamento 
per gli investimenti nell'Euro­
pa orientale, per incoraggiare 
queste scelte e scoraggiare il 
«colonialismo ecologico», co­
me l'esportazione di processi ' 
industriali pericolosi per l'am­
biente in paesi dove la regola­
mentazione non è rigida. < 

Uno dei maggiori impedi­
menti al risanamento ambien­
tale dell'Europa dell'Est 6 l'e­
norme debito che pesa sulla 
maggior parie dei paesi; la va­
luta pesante usata per ripagare 
i debiti, infatti, rappresenta de­
naro che non può essere Inve­
stilo in programmi ambientali. 
La Polonia è gravata da un de­
bito di 42 miliardi rf> dollari, 
pari al 64% del suo prodotto in­
terno lordo annuale, ''Unghe­
ria ha un debito di 18 miliardi 
di dollari, pari al 65% del suo 
PII e anche la Cecoslovacchia 
e la Bulgaria hanno molte 
cambiali scadute. 

Un modo creativo dei paesi 
occidentali per ;iìutarc l'Euro­
pa dell'Est a uscire dalla situa­
zione in cui si trova e rappre­
sentato dai «baratti»: il debito 
viene condonato in cambio 
dell'impegno a spendere il de­
naro nsparmiato in programmi 
ambientali finanziati con le va­
lute locali. Smorti due di questi 
«baratti» sono stati negoziati 
dalla Polonia. Uno con il go­
verno tedesco, che cancellerà 
un debito di 60 milioni di dol­
lari: l'altro con il World Wide 
Fund for Nature che condone­
rà un debito di 50mita dollari 
per contribuire a finanziare la 
creazione di un parco naturale 
che protegga i terreni paludosi 
di Blerbrza. nel Nord-est della 
Polonia, una zona di conside­
revole importanza ecologica. 

Allarme benzina: cancerogena anche quella verde? 
• • BOLOGNA. Il velo è strap­
pato. L'illusione degli ottimisti 
a oltranza (per interesse più 
che per temperamento) è 
spazzata via dalla ricerca. La 
benzina, gran parte dei derivati 
del petrolio, ed altre forni ener­
getiche, sono sicuramente 
cancerogeni. «I danni alla salu­
te dell'uomo sono gravisslmi-
dice il professor Cesare Matto­
ni, direttore dell'Istituto di on­
cologia dell'ospedale Sant'Or­
sola- Non esiste una soglia di 
sicurezza, l'esposizione agli 
agenti nocivi non si manifesta 
con sintomi e pesano gli efletti 
comulativi». Da vent'anni im­
pegnata sul fronte della speri­
mentazione, condotta in un 
desolante deserto di Interesse 
e di sostegni, l'equipe di ricer­
catori def professor Maltoni 
adesso rende noli i risultali di 
uno studio accurato sulle ben­
zine. 

•Fino a metà degli anni 80 
non esisteva alcuno studio sul­
la loro presunta innocuità- di­
ce il dottor Carmine Pinto- gli 

esperimenti effettuati nei labo­
ratori di Benttvoglio su centi­
naia di ratti trattati con vapori 
di benzina leggere, kerosene, 
gasolio, hanno mostrato un 
netto aumento di tumori mali­
gni totali. In particolare e com­
parso il rarissimo neurino sar­
coma uterino; la leucemia ha 
colpito le cavie trattate con ke­
rosene e gasolio». 

Nel mondo ogni anno si 
consuma 1 miliardo di tonnel­
late di benzina, miscela di pa­
raffine, composti aromatici, 
nafteni: elementi volatili la cui 
presenza varia a seconda dei 
metodi di distillazione. Ad essi 
vanno aggiunti poi il piombo 
tetraetilene, i detergenti, gli os­
sigenanti (etanolo, metanolo, 
eteri), l'antiruggine. Questo 
cocktail di veleni insidia so­
prattutto gli addetti alle raffine­
rie e alle pompe, I trasportato­
ri, chi abita accanto ai distribu­
tori. Ma In varia misura tutta la 
popolazione è potenzialmente 
a rischio. Una delle analisi più 
interessanti svolta a Bologna ri-

Prigionieri e vittime dell'energia. I campi 
elettromagnetici provocano leucemie 
nei bambini (ricerca Usa), chi vive nei 
pressi di centrali nucleari si ammala di 
tumore sette volte più degli altri (studi 
inglesi). E ora, esperimenti alla mano, 
da Bologna suona forte un campanello 
d'allarme: la benzina, anche quella «pu­

lita», specie se europea, è fortemente 
cancerogena. Il monito viene dal pro­
fessor Cesare Maltoni, che ha diretto l'e­
quipe bolognese in una ricerca i cui ri­
sultati sono ora noti. Nel mondo ogni 
anno si consuma un miliardo di tonnel­
late di benzina, miscela di paraffine, 
composti aromatici, nafteni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

guarda il benzene, costituente 
chiave della benzina, di cui si 
producono ogni anno 40 mi­
lioni di tonnellate. La dottores­
sa Bclpoggi e II dottor Soffritti 
ne svelano cosi l'allarmante 
pericolosità: «Negli animali 
esposti a dosi controllale si e 
avuto un netto incremento 1i 
tumori maligni totali, in parti­
colare al polmone, alla cavità 
orale e nasale. Su cento cavie i 
casi di cancro passano da 23 a 
ben 158, a volte con una proli­
ferazione multipla nello stesso 
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soggetto. E' un dato quanto 
che dovrebbe indurre le autori­
tà sanitarie a sollecitare prov-
vedimenti per la sostituzione 
di questo materiale che. tra 
l'altro, è anche nelrolossico. Il 
problema è tanto più grave in 
Europa dove la benzina utiliz­
zata contiene esattamente il 
doppio del benzene di quella 
americana». 

Altri nemici della salute, fi­
nora misconosciuti, sono gli 
zooliti, catalizzaton solidi usali 
ampiamente nell'industria pe­

trolifera. A rischio è chiunque 
li produce e utilizza, nonché 
quanti hanno la sfortuna di vi­
vere nei pressi di ralfinerie. 
•Dobbiamo aspettarci la com­
parsa di nuove forme di can­
cro- dice il dottor Minardi, 
conduttore della ricerca- Su 
tremila animali testati si sono 
registrati 26 casi di una rarissi­
ma neoplasia, il neurino sarco­
ma del cuore». Una ennesima 
spia rossa ravvivata dalle ncer-
che sui prodotti della combu­
stione per riscaldamento, pro­

duzione di energia, distruzione 
nfiuti, attività industriali e, ov­
viamente, autotrazione. I primi 
esperimenti in corso sulla for­
maldeide, uno dei compnenti 
della cosiddetta «benzina eco­
logica» rivelano la comparsa di 
leucemie, linfomi, tumori al­
l'intestino, di adenocarcinomi. 

Il «modello di sviluppo» dei 
paesi sviluppati sconta dun­
que l'altissimo prezzo del ri­
schio oncogeno. Il professor 
Maltoni, accusando le istitu­
zioni nazionali e intemazionali 
•di non aver latto molto in que­
sti campi», mette in guardia 
dalla cieca rincorsa alfe fonti 
di energia. Oggi la produzione 
di energia nelmondo è di 6500 
megatep, (più del triplo rispet­
to agli anni 50). corrisponden­
ti a 6 miliardi e mezzo di ton­
nellate di petrolio (143 milioni 
in Italia). In realtà solo il 45% 
di questo volume deriva dal­
l'oro nero», il 30% dal carbo­
ne, il 19% dai gas naturali, il n-
manente 6% dal nucleare e 
dalle centrali idroelettriche. 

Ma la distribuzione energetica 
è quanto mai squilibrata: l'80% 
viene consumata da appena 
un miliardo e 300 milioni di 
abitanti, il restante 20% è di­
sponibile per 13 miliardi e 300 
milionrtìi individui del Terzo 
mondo. «A questi ritmi di cre­
scila- dice Maltoni- 9 miliardi 
di abitanti noi 2030 consume­
ranno 14200 megatep. Pro­
spettiva catastrofica per le ri­
serve del pianeta che in capo a 
30/40 anni le vedrebbe esauri­
te. Nel 'raltempo i colpi ali e-
3uilibno ecologico sarebbero 

isastrosi. effetto sen-a, piogge 
acide, aumento dell'ozono 
nella biosfera. Tutti guasti da 
sommare a quelli recati alla sa­
lute della stente» Segni allar­
manti di tali losche previsioni 
non ne mancano. Sarebbe già 
molto non chiudere gli occhi. 
Magan a partire dalla benzina 
che può essere «corretta» nei 
nome di quel diritto alla vita 
che dovrebbe avere la prece­
denza su quello, pur legittimo, 
al giusto profitto.. 
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